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Joergen Graabak (Norway I) – “è stata una bella gara, quella che mi aspettavo ed un po’ ci speravo. Siamo riusciti a controllare sin dalle prime pattinate. Sono rimasto sorpreso dal fatto che la Germania non abbia attaccato per provare a fare selezione e scremare il gruppo. Lo sprint non è la mia qualità migliore però ero in una buona posizione, ci ho provato ed è arrivata la vittoria. Per domani sono un po’ scettico, per il dolore alle costole dovuto alla caduta nella seconda metà di gara. Nell’ultimo giro ho sentito molto fastidio, vedrò comunque domani e valuterò la mia condizione fisica.”
Paolo Bernardi (allenatore Italia) – “Ci credo e ci spero sempre, mi aspettavo un risultato del genere. Alessandro è in crescita, magari non è evidente a tutti ma io che lo vedo tutti i giorni, vi posso assicurare che è in crescita. Oggi, grazie anche all’assenza di qualche buon saltatore, puntavo molto su Samuel e sulla sua possibilità di ottenere un buon punteggio dal trampolino. I ragazzi hanno fatto una gara perfetta, purtroppo sono mancate energie per la volata finale ma il terzo posto di oggi vale tantissimo. La squadra nell’ultimo periodo sta acquisendo sempre più fiducia, vedere Samuel spesso nei primi dieci è positivo e ci aspettiamo questi risultati anche a livello individuale. Spero che anche gli altri ragazzi incomincino a non sentire il carico della pressione e riescano a gareggiare al loro livello. Sono molto soddisfatto anche per il ritorno in gara di Buzzi, questo inverno sarà interlocutorio per via del suo problema alla schiena, ma bisogna avere pazienza perché ha qualità atletiche da vero combinatista. Ha gran cuore, una gran voglia di fare bene e tanta fame di vittoria, qualità fondamentali per il successo.”

Tomas Portyk (Czech Republic I) – “Sono davvero molto soddisfatto di quanto fatto vedere oggi. È il mio primo podio in Coppa del Mondo ed è fantastico. Ho fatto un bellissimo salto questa mattina ed una buona gara questo pomeriggio. Siamo un team molto affiatato, dagli atleti fino allo staff, è un piacere stare assieme.”

Alessandro Pittin (Italia I) – “è dal 2014 che non salivo sul podio e quella volta eravamo proprio io e Samuel assieme a salirci. È stata una bella gara di fondo, dobbiamo ringraziare i tecnici per l’ottimo lavoro svolto. È il mio primo podio in Italia ed è una doppia soddisfazione. Questa mattina a me è andata male sul salto, mentre Samuel ha saltato alla grande e proprio grazie a lui siamo riusciti a limitare i danni; sul fondo ce la siamo giocata. Abbiamo forzato molto i primi due giri per recuperare lo svantaggio iniziale, una volta raggiunto il gruppo di testa abbiamo poi potuto rifiatare grazie anche ad un ritmo di gara non certo elevato. Mi dispiace per il finale, avrei voluto osare qualcosa in più ma il terzo posto va benissimo.”

Samuel Costa (Italia I) – “Sapevamo che ogni gap inferiore al minuto ci avrebbe permesso di giocarcela, eravamo speranzosi. Abbiamo investito molte energie nei primi giri per recuperare i cinquantanove secondi che ci dividevano dalla testa, il terzo e quarto giro sono stati per ricaricare le pile e studiare gli avversari, infine nell’ultimo si è visto l’Alessandro che tutti noi conosciamo ed è riuscito ad agguantare il podio. Ovunque fa piacere un podio, certo salirci in casa è qualcosa di favoloso.”
